i vita può 
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L’ ora che volge. 


L'Italia attraversa un'era storica 


} come nessun'altra nazione, 
La guerra — e il suffragio univer-! 


sale. Quella, che parrebbe quasi un 
anacronismo per la civiltà — questo 
che segna la conquista più ardita che 


- può concedere soltanto una evoluzione 


matura, una coscienza pronta ai più 


È alti cimenti. 


Eppure tutto avviene per volontà 
di popolo e di Re, in una fusion» così 


| compatta, che la mente non può non 
| esser dischiusa alle migliori speranze, 


per il raggiungimento delle idealità 
più belle. Infatti, estetica mirabile 
«di un popolo ancora giovane, ma ro- 
busto e sano, che nella gagliardia del- 


(i l'azione prova quanto sia forte la sua 


libra — la serenità e il buon volere 


| di chi obbedisce, non possono che stu- 


pire coloro che nella filosofia della 


ll storia sanno trovare la critica e le 
j mende all'ora che volge. 


L' Italia, il nobil sangue latino non 


| si smentisce, € torna come una volta 
ad esser il faro luminoso per cui Ro- 


ma fu per tanti secoli la maestra e 
la gran signora del mondo. 

A coloro che fanno del seutimen- 
talismo inutile e che si studiano di 
convincere che fa guerra non dovrebbe 


+ esistere, bisogna insegnare come lo 


sforzo della dialettica non può nulla 
avanti all'evidenza dei fatti storici, 


i che accompagnano il movimento evo- 


zionista di tutte le nazioni. La sto- 

la di tutte le nazioni europee dal 
500 in pri è stata storia di coloniz- 

zione, 

L'Italia l'oppressa dal giogo stra- 
niero, V' avvilita d'una servitù che da- 


j tava da secoli, è riuscita una grande 


olo in cinquanta anni di 
vote ime le altre. più 
grandi nazioni d' Europa ; deve perciò 


nazione, € 


seguire quel can mino che le addita {Ss 


la storia, la civiltà e il diritto d’esi- 


i stenza. 


La Turchia non è civile quanto ba- 
‘e il divîtto di imporre | 
“altrimenti l'evoluzione 

storica ne sarebbe ritardata ; e perciò 
non può accampare. il diritto di co- 


fi Jonie dove scopo principale e più sen- 


tito è il miglioramento delle razze 
che sono inferiori. La Turchia ta or- 
mai dato troppe prove negative, per- 
chè gli Stati possano permettere che 
le popolazioni come la Tripolitania ed 
altre sieno asservite ad un dominio 
despota che disconosee il diritto delle 
genti, che sfrutta tutto a suo vantàg- 
io, che non porta alcuna luce anzi è 
fattore di oscurantismo. 

L’ Italia per la sua condizione geo- 
grafica, per 1 aglorherazione della sua 
gente, per l' irresistibile forza che è 
propia dell'energia latina, doveva 
pensare alle Colonie, doveva scendere 
in Africa. Se ci avesse. rinunziato, 
sarebbe stata una codardia che i’ età 
che verranno avrebbero rimproverato 
alla nostra, Nella storia d'una na- 
zione, gli atti politici di coloro che 
ne guidano i destini, prendono nella 

itica per hase l'opportunità. Le na- 
zioni d’ Europa per tre secoli si sono 
rovesciate in America per crearla; 
oggi devono premere sull’ Africa per 


dare anche a questa la sua esistenza.| pi 


E l'Italia, in cui le for: 


pito multo bene; tutta l' Italia int 
che l'ora era suonata, e che il ge! 
italiano che ha dato, anche quandi 
l'Italia era avvilita, tante prove di 
gagliardia, doveva finalrnente trovare 
la sua via per espandere, e portare 
un'altra volta la sua gran luce nel- 
l'arringo dei popoli civili. 

Non ci credevano preparati !.. Le 
nazioni videro la grande proletaria, 
impeguarsi una lotta ad oltranza. 
e furono stupite che persuase 
Dove finirà ? si digse...; e l'ànno ve- 


duto anche poso volentieri, amici e 


nemici, avversari di ieri e am 
d'oggi, fratelli di sangue e nemie 
politici, e stettero quasi aspettando 
un fatto uovo che desse ragione 1 
quelli che avevano Litubato fin 
principio... uno scolvolgimento... | 
rivoluzione... E il fatto nuovo è ve- 
nuto... Non dal popolo, ma di chi ln 
dirige e sa quanto vale; non dai 
meandri oscuri di straccioni ( così ci 
chiamavano all'estero) che nel tor- 
bido vogliono cercar i anarchia, ma 
dall'alto. 

Dopo tanti mesi di guerra, in piena 
guerra, il parlamento, e chi ne ha 
tutta la responsabilità in faccia alla 
storia, ha votato il suffragio univer- 
sale; ed il paese quasi distratto, per- 
chè sapeva che doveva esser così, 
pensava intanto, con uno slanciò su 
blime, a raccogliere i milioni per i 
fratelli colpiti dalla guerra, per la 
flotta aerea, per gli scacciati alia bar- 
barie ture: 

Ecco come |’ Italia prova che è ma- 

ini co come 


bbono, e mostrare quella tena 

propositi che si diceva qualità pro- 

ia soltanto delle gent®nordiche, da 
hi confonde-la testardaggine con la 
Serietà. 

Adua, come una gran macchia, co- 

riva d'un fosco velo, le più belle 
‘pagine, che furono. scritte dal gene- 
Toso sangue latino, nelle guerre per 
indipendenza. I figli dei mille erano 
i vinti d’ Adua. Oggi la guerra dell: 
Libia ha dimostiàito “cime per una 


SPOSI 


guerra sfortunata non si deve , giudi- 
care quello che vale in * popolo, chie 
l'incapacità de’ capi non prova 1’ im- 
per 
talia sono sempre quelli che seppero 
accorrere sui camp «dall’onore, sorri- 
dendo alla morte. per vincere nel n 
me d'Italia all'ombra della sua sacra 
bandiera. 

E questo valore è personale e col- 


Hettivo per un unico intento, anche 


nei più umili, per un solo ideale. 
che se guida oggi il soldato, a cu 
piere il suo dovere nei campi cruenti 
dove tuona il cannone, informa co- 
stantemente l'operaio nei campi. non 
meno feconli del lavoro, nella dura e 
diuturna fatica dell'officina... : l'ideale 
della grandezza d'Italia. 

Questo sentimento d’ talianità asso- 
pito e latente, si è risvegliato oggi 
potente e si riperquote da per tutto 
con espansioni gentili, con tutta l’ir- 
ruenza che è propria della’ nostra 
gente; è quasi un maggito di energie 
represse che tentano e vogliono gra- 
vare nella compagine umana, con tutta 
la forza di cui possono disporre, fa 


seusso — negato, per affermare e ri- 
badire la sua essenza, fa prova più 
eviden e che l'Italia è fatta, ma che 
sono fatti anche gl'italiani. 
G. Mazzorini 
Costelfranco di Sopra, (Arézz0) 
Laglio 1912. 

—_ —_—————__——t- 
DA GORIZIA ° 
Una calata provocatrice di slavi. 


Narra i Cyrriere Friulano di Gorizia 
essere capitato in redazione un mani- 
festo sluveno, distribuito largamente 
du un panettiere sloveno, in cui s’ in- 
vita» gli operai e gli amici degli 
i a fare liete accoglienze all’or- 
zione operaia slovena di Trie- 
ale Jomenica 14 luglio viene 
ia in gita. Dice fra altro. quel 
inanifesto : « questo giorno sarà per 
noi sloveni nn grande avvenimento 
nale »; « dimostriamo che a Go- 
sono sloveni»; cal ore dl 
ungresso dimostrativo p. 

i tratta (commenta il givenale) di 
una gita organiz espressamente 
per provocare este ca piteranno 
alle 10 di mattina alla Meridionale 
parecchie centinaia di slavi con mu 

ca e bandiera; traverseranno la 
città in tutta la sua lunghezza, dalla 
Meridionale a Piazza De Amicis, dov 
si recheranno a tenere — sono pa 
role testuali del manifesto sloveno 
— if congresso dimostrativo. 

Da due anni a questa parte fe s0- 

età sportive di ‘Trieste sono indotte 

E ione più’ assoluta ; noi “c'è 
gara ciclist 
fa quale non 
viste d'ordine pubblico ». Si pi 

ersino un congresso di maestri it 
jani in una città italiana; di mae 


venga proibita « per 


dincutn 0 di cose Jorn, morali ed ecò-! 


«Gili italiani vadano a correre a Tii- 
li ha detto un commissario di po- 


unque la 


zione d', manifestazione vita, 


Un paese di calzolai. 


Non è, probabilmente, saputo 
inolti che abbiamo in Provincia un 


dappertutto : San Crispino è venerato 
in tutti i paesi anche piccoli; ma n 
ia È di una chiari: 


provi 

Picotti, par” 

calzoleria è | imlustria preponderante, 

I’ indus principe. Questo paese 

Gonars. L'ispettore signor Picotti | 

visitò, fece un’ accurata indagine pe 

l’incarico dell’ ufticio che rappresent 
Ise e coordinò bel numer 

nformaziuni, che crediamo interes. 

sumere. 


d 
sante ri 


Quanti sono i calzolai di Gonars. 


Nel nostro Friuli, molte e svariate 
sono le piccole industrie sorte, alcune 
per il soddisfacimento di bisogui lo- 
cali, altre di carattere più generale 
che si possono anche chiamare d' im- 
portazione. 

Quest’ ultime si sono sviluppate 
sertamente dopo le altre, e forse le 


la concorrenza delle grandi fabbriche 
ne a dissanguate un po per volta. 

Un’ industria, con carattere d’ im- 
portazione. di nutevole importanza, è 


i{appunto quella delle calzature di pelte 


o di pezza. In parecchi paesi della 
Provincia la si esercita; mu il centro 
più importante di essa è Gonars, ca 
poluogo del eomunsomonimo,: situato 
a sei chilometri da Palmanova, 
dove sono occupati alla lavorazione 
delle calzature 300 persone, ap-, 
partenenti a più di 80. famiglie, AL 
uumero delle persone che t 
fin gran parte lo loro risorse dalla 
piccola industria, è notevole, quando 
si consideri che l'intera popolazione 


censimento dell’anno decorso e che 





Un servizio 
cou Argenterie per rinfreseni e pranzi, 


ia dei gregari, e che i figli. d' [-|s 


rivolta di un valore ignorato — di-i 


non marcia’ podistica! 


smiche ; l'ordine pubblico non vuole! È 
:ongressi di maestri italiani, e basta.{dito discorso in 


hanno addirittura soppiantate, quando | Z: 


‘Aggono, |} 


del paese è 2117 abitanti, secondo..il| 


a Gori: 
‘opo «di ‘inscenare una dimostrazione 
avtiitaliana; si lascia fare. 

E più innanzi soggiungi 

« Noi ‘italiani abbiamo il diritto di 
vivero tranquilli a casa nostra. Se a 
noi si vietano anche i congressi ma-- 
gistrali;: cioè i congressi della casta 
più colta dei nostro popolo civile 
Hanto più si devono proibire agli slavi, 
che sono in minoranza, d’inscenare 
delle scorrerie barbariche per portare 
il disordine e la violenza in una città. 
E forse anche il lutto...» * È 


La protesta 
del Gonsigliò Gomunale. 


5. — Iérsera, in fine della’ seduta 
del Consiglio comunale (in cui fù ad 
unanimità votato di ricorfere contro il 
decreto del. Luogotenente, che: rimani 
dava le elezioni comunali i 


dott. Pavia. chiese 

Bombig, se gli constava.che doménicà 
144 corr. un migliaio di slavi si propo- 
inesse diicalare a Gorizia in forma! 
dimostrativa, e ricordò. i deplorevo: 

lissimi fatti:che una si; provoca: 
zione:siovena accompagnarono quattro 
anni or sono. 

Il Podestà gli rispose di aver.ap- 
presa:la. notizia dai giornali mas 
nifesti. Si recò subito dal consigliere 
di Luogotenenza Rebeck, facendogli 
presente le gravi conseguenze..veri 
catesì i altra volta, massime per:i n6-. 
stri giovani; e come fosse da temere 
questa volta altrettanto, se non peg- 
gio. Il rappresentante . della Luogi 
tenenza ‘gli: rispose nulla ‘constargii. 
della cal slovena; se gli:fosse p: 
sentata do da. non poterla impe- 
dire; provvederebbe perchè l'ordine 
pubblico non f.sse turbato. 

Il consigliere ‘fungoteneriziale . Re- 
beck, ottenuto di parlare conferma 
che, se gli si farà domanda formale, 
concederà .il permess» della.calata slo- 
vena e provvederà che non avvengano 
pravocazioni. Prega anzi il Podestà ed 
i covsiglieri di appoggiarlo, perchè 
sia sventato ogni atto che potesse a- 
vera consegnenze per Gorizia gentile 
ed ospitale. 

Il primo aggiunto (assessore) avv. 

cutti diee essere l’ ospitalità di Go- 

a ben conosciuta, verso chiunque 


"la visiti come ospite; ma quì tratta- 


i non già di una visita, ma di un-atto 
fensivo.e provocatore, da parte:di 


isloveni, in una città italiana. Pertan: 


to è indispensabile di opporsi al 
pimento di tale calata, per impe 

fa dolorose: "conséguenize * altra “volfé 
ilepiorate, non potendo nessuno n 
tendere che i goriziani subiscano l'i 


roibisce | sulto senza reagire. E le conseguenze 


otrebbero quest’ anno essere più fu- 
neste di quattro anni fa. L'on. Ce- 


stri che non fanno della politica, mu:scutti è vivamente applaudito. 


Anche il secondo aggiunto dottor 
Venier pronuncia un vibrato applau- 
uesto senso; e pro- 
one che si incarichi i! deputato on. 
ssan di recarsi presso il ‘Governo 


, rispondendo al presidente d'una! centrale a chiedere la proibizione. 
à i i era i (Applausi). 


La proposta è approvata all'una- 


‘oibi-|nimità (Nuovi, calorosi applaust). 


— Cronaca Provinciale 


© fe famiglie in totale sono 312, Se a 
dine’ si avesse un numero di calzola) 
proporzionato a quello di Gonars, se 
ne dovrebbero contare quasi 70001! 
| Le condizioni momiche e sociaii 
se di Gouars non sono molto 
i paesi della 

. } tre quinti d popola- 

all’ agricoltura, un 

neamente nei 


j rico. 
i La piccola industria delle calza- 


ure, da un decennio, ha giovato so! 
anto in parte a migliorare le condi- 
ioni economiche generali. 


L'industria delie calzature si di 
in due principali categorie: lavora- 
zione délle calzature di pelle; lavo- 
razione: delle calzature di pezza. In 
pelle si fanno generalmente scarpe da 
mercato, pantofole e zoccoli; in stof- 
ta si.fanuo: scarpe e ciabatte, 

La produzione annuale, calcolata 
approssimativamente, è così divisa : 
Scarpe di pelle paia 
Pantofole -di' pelie » 
coli di pelle e legno » 
rpe e ciabatte di stoffa» 


Totale paia 140000 
Lavoranoin tutto 296 operai di ci 
91,.alla confezione e lavorazione di 
scarpe, pantofole zoccoli in:pelle; 16 
alia confezione di legai per zoccoli; 
1189 alla ‘confezione di scarpe di stoffa 
‘8: ciabatte, 
Queste:296 persone (fra le quali vi 
sbri 7:--“doune) fanno quasi . tutte 


20) 


delle quali lavora a domicilio per conto 
‘cettuato 19 operai salariati 
‘al lavoro presso 11 famiglie. 
Lia‘grande maggioratza lavora tutto. 
l’anno, appena una ventina dedica alla 
piccola industria il periodo. invernale 
di 3-6 mesi 


pronto, accurato e. 
o ‘trova Ha: 





parte.di 82.:singole famiglie, e ascuna [gi 





dI calzolai di Gi quando si ret: 


no a fare gli acquisti rovistano i fondi.;tr 


[di tutti 
di sacchi straci 
stoffe usate, di 


magazzini :per le provviste 


eper le.«anime» 


carton 
ibotti delte calzature. Questo ma- 
le «è. portato .a..casa e gettato -in 
angolo, senza.:alcuna precauzione, 
‘Generalmente, tutte queste provviste 
0 tenute in. suena o in un angolo. 


3 1 ini stanchi, o di 

sédile per le donne che-si accoccolano 
lavorare!‘ 

in molte famiglie si:lavora in cu. 

cina, in mezzo ad un-caos di pentole, 


di piatti, di Jegna di rottami dì stracci}. 
i do, "i 


‘ante 


quelle che lavorano e gli amici e co- 


oscenti che vengono A « passare il 
ESS DI 00, 


ar:la parola l'aria 
pirabile E pazienza ‘la 
ina per solito abbastanza vastà, ma 


li, dij 





rido si lavora nello stanzino, ‘le l'vi 


ioni peggiorano poichè in esso 
idità regna quasi .sovrana tutto 
verno. 
in questi ambienti, gli operai 
lavorano, d’inverno; alle: 8- ‘alle 
con un paio d'ore di riposo al mas- 
mo ; riposo del quale:godono i ma- 
, perchè le donne nelle-ore libere 
‘devono attendere ai lavori domestici. 
iamo lontani non soltanto dalle 8 
ore reclamate e dalle 9 e 10 quasi ge- 
neralmente adottate !.. 
I gandagni 
della piccola industria, 
5Si può calcolare che:in -Gonars .si 
lucano annualmente 175000. fra 
scarpe di cuoio,...pantofole, zoccoli. 
calzature di pezza,.con. un guadagno 
lofdo di lire 60.400. . 
ata l'organizzazione e la distribu- 
zione del lavora, riesce di difficile ac- 
cértamento la distinzione dei guadagui 
‘percepiti da una donna. 

Con calcoli approssimativi si può 
sélo dedurre che ui maschio guadagni 
lire 2 al giorno e una femmina lire 4, 

SL’industria delle calzature, « però, 
anche a Gonars. è in decadenza, e 
moltissimi sono: costretti ad abban- 
donarla per:-cercare altrove guadagni 

o. irrisori:: ° x 
ilesto per diverse ragioni, fra cui 
abbandono ‘in. cui.è lasciata |’ in- 
iisiria ‘localmente e per la concor- 
renza delle grandi fabbriche, non e- 
sclusi i penitenziari... Hof 
L'ispettore -del--lavoro. conclude 18 
interessante pubblicazione esa- 
hdo.. queste: condizioni di deca 
denza e suggerendo qualche provve» 
dimento per rimediarvi, per esem- 
piò la cooperativa fra i calzolai che, 
se attuata, potrebbe - far rifiorire e 
prosperare questa: .iudustria,  ;che 
produce ‘è “del tipo “pi 
mune ‘è più usato, non'soltanto dalla 
popolazione friulana, ma dalla. popo- 
lazione. perni e ‘agricola. cosmopo- 
lita, dando ai trecento calzolai di Go- 
nars un.:avvenire migliore e più si» 
curo, s 
Auguriamo che ciò avvenga. 


-In Carnia 


In Carnla, fra le più alte vette 
nùde € rocciose, è più intensa e sot- 
tile la ‘nostalgia della gran patrfa 
italiana, più salùtare il riposo nei 
meriggi estivi. 

nell’ estremo lembo orientale ; 
ed i confini, specie se baluardi mae- 
stosi come it Peralba, il Ciadénis, 
Avanza; il Coglians, richiamano nella 
mente. qualcosa di sacro e inviolabile. 

Oltremodo interessanti per chi noh 
è nativo:di questi luoghi, sono i pae- 
saggi, i-costami:a-volte pimitivi, le 
tradi i; lo stesso dialetto, Sopra- 
tutto v'impress lo’ spirito di sa- 
erificio a l'indole Jaboriosa. dello don- 
na che attende non solo alle 
domestiche. ma. a tutti.i lavori cam- 
pestri,, Î, 

Di 


uomini 
grande maggioranza, verso Pasqua e 
ritornano . ale, importando 
éd.. anche.,, coi 


10.000 
000 [13 


sono. in:grado 
tà.al visitatore, 
alla. vita. 


Zappada, quest’ul- 


s 
itrofa--provincia id 
‘ caratteristico. 


b 
bilissimi -sentimeniti italiani. 
Val:-calda;-intersecata. dal  Degano 
che scorré=tra::la roccia rugginosa e 
un --giocondo riso di 
e ietro, ricca di: 


le Se 
«Carducci riposò. in 





‘cantando ifisum’ ora di-sco-|8 


inissione 
reggiata 1 
quale mi compiacciò, ‘ 
parti che possono interessare 

lico. i È 

La scuola fu.faperta.-ai primi 
mese di novembre 19° 

I 


metà marzo ‘191: 


ne: a forme: geometrichi 
geometrica corì ‘applicazione 
struzioni. È È 

Durante ‘il ‘periodo. di 
impartite 470: lezioni, ‘di: cui 
di tre ore, ei 76. serali... due 
preserize in ‘tutto, l'anno.-8 
furono di 2296; alle lezioni dii 
ina media di. 25 ‘allievi, ed 3 
zioni serati 1500 con una.-mnedia. 
allievi. * se 
- La frequeriza nelle due sezioni 
senta qualche po’ di ‘differenza; 6 
lo stesso namero di-lezioni ;.si ha, 
giorno 1217 renano nella. ‘‘sezi 
ornato e 1079 nella . sezione geom 
tria. 

La frequenza poi varia 
ad alunno, e con piacere 
constatare che 15 ‘allievi. si ‘presen. 
furono, 180.-Jezioni 
‘inolto. quando, si ‘pé 
è sparso, cite Ia: scuola'..si 
stagione invertiale. ed 
notturne. z 

A chiudere i dati ‘si (ci; 
lazione riferisce. che.i ‘prom 
due corsi sono 28:e.:.che- vari 
che pur mostravano buona at 
© profitto, non poterono P 
all'esame perch a emigrati 

Nel senturo anno. sarà istituito: 
ierzo ‘corso - di :':perfeziona: 
complemento delfa‘ scuola: 


da: 


Ill,mo Signor risi 

Presidente della. Sovietà: Operai 
(0. i ie Palmanoi 

Ritornato oggi :dalla'igità in’ Carini 
trovo il suo gentile:telegramma; del’ quale 
néisono sommamente: grai 

Ringrazio nuovamanie 
a rendersi interprete anche: 
denti dell’ Unione: Comte; 
iBandistico: e del i 


aÙ8ONO: 
sì mirabile: comunione. d'affett di 
è Mando: a; lei.-un partisolare saluto, 
Gr 


pio, | d 
si‘è.: potuto | Mi 


delle‘ corrispondenza 
centro: dovrebbe farsi 
dì he). i 


i ‘Luglio, eccolo 
:Partenza:-da‘ Forgaria ori 


Fora: circa; 


;| MANZANO 











nità; 


il 'Pra 
Gio, P. 


‘di'ricord: 
icanelli e 


xi 


Importante ‘seduta perla: >. 
sar n a ge % 
- costruonda.casa di Ricovero. 
i î Ieri. sera 
& seduta 


a, 


al completo; il rappresentante della 


‘s| Cassa Rurale, la commissione comubalé 
r si ì 1 A 


colleghi, perle sue ottime qu 
i; professionista: e: ittadi 
ffersero' le: inseg 


i. comitato 


‘In: br-vi parolé spiega Jo ‘scopo della 


‘unione; e termina-invocando l'aiuto; 


‘morale è finanziario del: Coniune, della 
Cassa Ruralee'di:al istituzioni e 
privati, nutrendo-:vii i che 
anche ‘questa volta. Martignacco' resti 
a capo del progresso: e: del bene c0+ 
mune, & che. questè ‘istituzioni’ così 
beiievi: no 


le comincia col dire che 
la; economica fondata nel 1903; 


limentazione ‘dei ‘poveri. ( 


@ssa ‘si trasforma” in:lò 
i itto:‘scomp: 
i la-"pellagra' 
portando © al'bilancio.. Comunale una 
le. economi: ‘spedalità: Ora 
*“Iocazione nè 


fabbricanti ‘adati 
lizzèrèbbe' l’.aî getto, da: lun 
ia cioè‘ quello di 


roprio; per gi 


‘parlare del pr 

ce che leeconomie 

desto periddo di’ anni dalla 

ca: sono circa di L. 

‘questa: somma per-met- 

‘esecuzione’ il progetto occorre 

IT cora: circa L10000. che:si 

[dovrebbero raccogliere mediante il 
‘concorso del Comune, della Cassa :R 


"{rale.e.delle ‘opere: Pie locali; col:con- 


ide: 
ce anche 
linta: ‘non 


if Econùmica dott. 


‘corso déi ‘privati: 

‘Atale: scopo si . emetterebberi 
‘zioni di L:‘100. ciascuna: pagabili in 
‘cinque annualità, Je: quali: azioni poi 

trebbero. venire frazionate. Aperta 
là: “discussione:sopra il: progetto -t 
nico finanziario, dopo un: jaborioso e 
‘elevato dibattito‘si approva: un’ ordine 


|del'giorno; nel quale ‘si ‘accettà in 
‘massimia:il pr 


getto tecnico finanziario, 
venne: quindi nominato! 
esecutivo, ‘per mettere 
i TORettO. “Sono 

D'Orlando. sindaco del 
ù residente ‘Ja: Congrega- 
Carità; il direttore la Cucina 
Umberto - Grillo,-il 


| vice direitore' sig. Iginio Colussi, è Ì 


‘segretario sig. Angelo Nicolò, e l'as: 
‘sessore Adolfo Pagniutti. 


if: Prima di sciogliere ‘la seduta si 


prova‘ anche la proposta. di fare nel 
rossimo:: mese’ di. settembre, -qui-in 


‘Martignacco,: una festa'‘di: beneficenza 


‘a (favore della ‘locale: Cucina Econo- 


TOLMEZZO ; 

Prove di sancchine 
In:questi=gidrni,. per. cur: 

sorzio agrario e della Sezione di Cat- 
tedra-locale, si stanno facendo prove 
di-falciatura meccanica, usando una; 
falciatrice leggera a lama corta for= 
‘nita-dalla. Sezione Macchine dell’ As- 
‘sociazione. Agraria Friulana, che si 
‘presta:benissimo anche pei prati in 
dolce pendio. 

Cattedra ambulante. — Doma» 
ni;:i contribuenti locali della Sezione 
di:cattedrà ambulante sono convocai 
in-assemblea per la nomina delle 
riche:per:l’anno 1912 e per altre de> 
liberazioni: S 

‘L'eredità De Giudiei. -— leri, 
venerdì;-il bel palazzo De Giudici fu, 
dopo molto tempo, riaperto, ndo 
% i “uno degli eredi, l’ ‘egregio signor 

io. Batt: De Giudici lì Rustigné, Le. 
pratiche:con la fabbriceria continua-. 
no: Speriamo che giungano a buon 
‘punto; * 

a disgrazia di un vetturale. 

Terl':altro, lungo la. strada Tol- 

ezzo=Paularo, un povero diavolo di. 
vetturale:smarrì una scattoletta con 
due braccialetti d’ oro. Sulla scatoletta 
era dp ‘ontato il nome dell’ orefice» 

elle: 


JEMONA: ; 
Stato: Civile del mess di. giugno: Nati 
‘méschi:8, femmine 15, nati morti ‘fem- 
mine 3. Totale 26. 
orti. Bellina Antonio d'anni 80:contadino, 
“Cornelio: 20 muratore, Copatti Cesare 1, 
‘Marchetti; Pietro 73 contadino, Pividori Maria 
73 casalinga; Venturini Giacomo-52-0 ntadino, 
Cargnelutti 31 contadina, Rossi Luci 


mobi. Cargnellutti Giuseppe di Pietro 
‘contadino con Londero Anna di Giacomo: 
contadina: ' 


i[LATISANA =" 


L'arrivo, del soldati. 
rivarono all» sei del mattino 125 sol- 
dati: provenienti -da:--Vittorio: «Veneto; 
@:con'altro treno ‘speciale’ne“arri 
Tono; verso le 7 di sera «provenienti 
da- Venezia, 130, compresi undici: uf- 
ficiali.e-‘capitani. ui & 
“Appartengon maggior. parte al 
‘corpo d'artiglieria. e del ‘geniò; Vi 

imaranna:per un mesé ‘e’mezzo; pòr- 
tando così l'animazione in paese: 
<Un:muovo Gi — Alani 
igolo. della via Vittorio Emanuele clié 





*l'ereduto.  opportunò. 


mette in piazza’ Osof,‘i passanti ri. 
mangono* colpiti "a un ‘insegna arti 
‘stica; essa ‘raffigura -l industria, una 
donna dalle:chiome discinto; È 
‘scoperto col braccio sin 

arresta un'automobile: 


ili nostro: 

acato, Ci 

parare “e costruire’ automobili; ‘hi 
dotarne” il “suo 

paese. È 


CODROIPO RE 





- Vecchio settantenne. 

‘che tenta colpire: una bara > 
a suprema iagiùria del nemico. morto. 
6. Teri l'altro venne*a ‘morte; aS 
Lorenzo: di: Sedegliano certo -Dome= 
nico B&ruzzini, «muratore. d'anni 70: 
circa. A tale Francesco Lenarduzzi 
uguale :età,-che-da:trent’anni. verso. 
i Baruzzini: nutriva. rancori. per que- 
'stioni d'interesse, non*parve vero «di 


-{ poter sfogare il suo odio. e ‘si diede 
a 


final ‘prineipio della:spedizio! 
‘valorosamente: parte:--a-varii 
‘d'arme; ultimamente: pugnò: da forte 
lla battaglia‘ del:12° giugno. È 
‘Per:tre:ore fu:sottoil fusco nemic 
[combattendo strenù: tit 
i n:<sfanciò: 


O 
la 


serto. Il pen O Sea RI) i 

‘che-prega: per lui: perchè rimanga . 
De dio degno. figlio: lella: 

pa::continiamente; 


ilipendere:in tutti - i mod 
fi ‘ece teste: in famiglia, ::si 
recò a bere e’ cantare in' segno di 


e|gioia per le osterie. 


“Durante i funebri poi, attaccò “un 
‘asinello ‘alla carretta, tentò di‘ pene- 
trare fra il ‘corteo, raggiungere il fe- 
retro e colpirlo con un bastone la 

ndo ingiurie contro; il’ morto. 
È i-astanti 


to ‘‘ai. carabinieri 
sera: alle:23:: procedettero. 
‘del. Lenarduzz Ù 


“nistro della. guerra. 


«il ‘combattimento, si;|gi 


‘di-quicabbia 
‘Tombola: Nazionale. 


la 
pportando: al: 
lei:biglietti:da' mil 





Si ‘preparano ‘ spettacoli: popola 
È ‘una festa di balio:(orchestra' diret. 
ta-dal.maestro Carlo Berto 





{Gaiotti: Gian. Paolo, Michelazzi 


-l'nòn sempre. corretto. 


S dei: promossi negli.e- 
samidi maturità; tenutisi presso queste 
scuole.nei giorni 24,25e 20luglio u.s. 

Pubblici: femmine: Cecchetto Anna, 
Carletti. Ada, ‘Apollonio Ada, Figini 
Maria, Benedetti- Celestina, Bidinost 
Ines, Chiarotto Amelia, Corai Iolanda, 
Condò Bianca, Da Ru Rachele, Mar- 
cuzzo Egle, Di.Montereale Elena, Mar- 
colini Teresina, Piutti Pierina, Palaz- 
zin Margherita, Ragagnin Anna, Sal- 
vadori Gemma, Springolo Gina, Sprin 
‘golo Fulvia, Taddio Giuseppina, frai- 
ne- Maria, Colugnatti Maria, Zanardi 
‘Elsonora, Zanutti Lucia, omo Ire- 
ine, Fantin Cesira. Maschi: Asquini 
Giuseppe, Antonelli Ugo, Bruno Mi- 
chele, Calligaris Giacinto, Castano En- 
rico, Cadin Gino,..Fabbro Giacomo, 
Fabbro. Guglielmo, Gabbelli Ottaviano, 
Locatelli Lodovico, Marmai Gio: Batta, 
Morossi Riccardo, Masatti Vincenzo, 
Pagotto Ferruccio, Scotti Silvio, Sar- 
tori Dino, Zannini-:Zerbino, Zanier 
Massimo Zecchin Osvualdo. 


I 


Privati: maschi : : Trevisan _Luigi,|: 


rlo, Del: Zotto' Carlo, Bulfoni 
Lodovico, Da Marco-Antonio, Gaiotti 
Luigi, Pellegrin' Evaristo, Sinicco Sil- 
vestro, Toftolo:Sante; Toffoli Giovanni, 
Zambon Aurelio; Avon:Pietro, Alessane 
Urini Riccardo; Cedolin Antonio, Co- 
lussi Annibale, Franzolini Giuse, pe, 
10- 
Vanni, Pagliano «Elio, Roveredo Mario, 
Tosì Luigi... Femmine.::--Butti . Emilia, 
Brunetta: Maria; Garofoli Ida, David 
Angiolina; Delle: Vedove Anna, Di Pa- 
nigai‘Giuliana; Guerra. Caterina, Gran- 
Zotto-‘Aenia;::-Menighetti Carmelina, 
Pippo Clelia, Roman Eleonora, Roman 
Marina,:Stefanutti Maria. 
Caserma d'artiglieria. — Fu 
pubblicato l'avviso-d'asta per l’ ap- 
palto: dei:-lavori per-Ja: nuova Caserma 
‘d'artiglieria, I lavori incomincieranno, 
‘ippena firmato il contratto, e dovranno 


essere. torminati eritro 200 gior 
nuova caserma dunque; sobgerà pr 
accanto a quella di Cavalleria; 

ire si temeva hè dafii-maggi 
stanziamenti di fondi «per: spese di 
Guerra, la costruzione ai: questa” se» 
conda caserina dovesse ‘‘subire “forti 
ritardi. 


Per il nuovo Teatro. — La ven- 
dita dei palchi è pressochè ultimata. 
Entro l’entrante settimana’ si’ costi 
tuivà la Società, In agosto .incomin. 
cieranno i lavori per .}a costruzione 
del: Teatro. È 

Pro Banda Cittadina... —: La 
sottoscrizione a favore della istituenda 
Banda Cittadina procede-:molto -bene. 
Ecco.un primo elenco delle: offerte 
per le monture e gli strumenti. 

È Famiglfa Galvani L; 200, dott. cav: Cossetti 
100, avv. cav, uff. Etro 100, Leone Valenzia 
100, cav. Poletti:100, Vuga Giuseppe 100; cav. 
Arturo Etlero 100, Pol. Francesco ‘50; dottor 
Rovig'io Gualtieri 50,-0, B. Tomalini: 30; co. 
adolfo Porcia 50, Cattellani Pietro :3*,Tamai 
Riceardo 25, avv. Barzain: 25, fratelli Lizier 
25, Veroi Domenio 20, Lazzaro: Polese 20, 
atti Italo 20, Baschiera 20, ing. LuigiQ 

pi 15, Fantuzzi Enrico 15, D'estò:e 
10, Serafini Ettore. 10, Wigini Luigi 10,: Sper- 
nari Domenico 10, Scaramella_ Giuseppa 10, 
dott, Veroi Aldo 10,.Artieo Iginio 10,Tolfolon 
Guido 10. 

Per Je sottoscrizioni inensili si sono 
già raccolte 250 rate a lire 1 èquiva- 
lenti L. 3000 annue: Altro”lire:100V 
verranno assegnate dalla: Società ‘del 
Teatro e il municipio concorrerà cer- 
tamente. con. la..somma-di lirè 300. 
Occorrono ‘ancora crea un duecento 
azioni per completàre la: somma-an- 
nua necessaria per-il. inantenimento 
della Banda. e della. scuola ‘d'arco. 
Dato il favore immenso che'ha in 
contrato nella cittadinanza l’ idea di 
una musica..ben:organizzata;-si ‘spera 
di raccogliere le ‘altre “azioni: entro 
breve..tempo; in. modo da. ‘costituire 
tra qualche: mese la -società; # 

E noi ce lo auguriamo di cuore. 


RNA 


“Ia pace da deve chiedere la Turchia , 


Giornalisti ‘arrestati: e processati 
a Salonicco. 


© Si-ha-da Salonicco : 

li:redaitore capo:6: il gerente re- 
sponsabile ‘del-giornal: d' opposizione 
Meidan;;otgano:del'-partito politico 
‘<Libertà-e-intesa:v’’s0no stati arre- 
stati:‘e incarcerati;sottò l'accusa 
id’ avere: pubblicato «in articolo  re- 
lativo:s«gli avvenimenti di Monastir, 
‘articolo. giudicato “di‘carattere tale 
da-eccitàre glivanimi::è còmpromet- 
tere:Ja sicurezza: pubblica. 

‘D'altro: canto è-stàto pure arre- 
Stiito:}l:gerenite-responsabile del gior: 
nale Jeriè-Assaz-peiavere | lasciato: 
Ppubblicare:su’ questo: giornale ub' ‘ar- 

calo dov coridannava ‘aspramente 
ilcontegno dei girdarmi di :Uskub, 

‘inoral'autorità-cturca di Mun 
condannava: con'-dei ‘processi ‘i 
ropri*giornalisti:;-“éra, ha trovato 
‘un mezzo più: spitcioe. più , sicuro 
pe “farli: taccre;:li fa::sempliceinente 
fatti -arrestare:e:incarcerare; 


‘La rivolta è più grave” 
uanto si voglia: far credere 
‘dalla Porta Sublime 

‘MILANO 6: Si ha: da Filippopoli: 

La Porta: vorrebbe.-far credere’ ‘che.i 
fatti di Monastir sono: affatto locali 
‘senza: grande. importanza. Ma i :gior= 
nali di Salonicco affermano per mezzo 


ir 


rebbero contro ‘il: Governo. 

| -«Tnfinie ‘si afferma ‘che‘alcuni ufficiali. 
tecatisi da’ Sinirne e'Salonicco a Co} 
stantinopoli per-imformare il Governo: 


mentre ‘la* ruggine gli'andava-rodendo. 
Oggi dalle valide braccia: d'una ‘com- 
paguia d’artiglieri furono: traspotati 
al porto per esservi: imbarcati: per:1’I- 
talia, ove siranno' ricevuti dalle:grid: 
gioiose.della?:folla: PFA 

Forse saranno . portati nél' ‘museo 


jinternò ‘del ‘monumento a. Vittorio 


Emanoele:II: . 
La pace “la vdeve chiedere. la Turchia 
ha.:detto-:l'on. Giolitti.:.:: - 
TORINO-6.‘=- ‘Termattinia' ‘è: giunto 
quì “di jiassaggio per Carour l'on. /Gio- 
littipresidente:dei: Ministri, accom- 
pagnato dal figlio e, dal: personale: di 
segreteria;-Prima+che:vipartigse:"per 
Cavour; l’on-Giolitti:tu.potutò'avvici: 
nareda ‘un’ giornalista::che’gli: chiese 
se c'erà speraniza »l'una..pace. vicina, 
al.che.il Presidente. del: Consiglid ri- 
spose: 7 È 
«Non dipende di'nol; 1a chie- 
da'iù Tarchia, La. nostra. im- 
presa: fa: il: suo corso regolare.) 
Nelle acque di Porto Baltico 
I giornali :danno. la‘cronaca: dell'in- 


contro “fra i dueimperatori: tedesco 
e rasso. a Porto.-Baltito ‘ricevimento 





del-:malcontento: che. serpeggia .in tutto. 
l'esército:per tutta risposta: si* videto | 


‘arrestare in: seguiti ‘a’ordine del Mi- 


he 


‘gresso -© «la-perdita.. del 


T prestigio 
‘della Giovane-turchi; x 


resi ad ‘Aî-Zata È 


a-borilo:dell’yacht-impériale:germa- 
nico.>dello:Czar;.. conversazione: fra .i. 
due:‘imperatori, restituzione della: vi 
sita da parte dell'imperatore Gug] 
a.bordo dello. yacht .russo,..col: 
visita delministro::germani 


pranzo: senza: bi 

di decorazioni 

di solito:in: 

mancanza dei: brindisi. 

“Tutti i. “magni organi‘-dell'opinione 

pubblica; poi; si bizzarriscono-in'com- 

menti,‘previsio Jucubrazieni:: 6cc., 

sull’avvenir 

chi::nel 

di postti 

Leconseguenze di qi 

il’ordinario;:4:lunga: 

‘per: esempio; del < 

nigi fra-lo::Czar e til'Re-d°It 

che'.soltanto ‘nta; ‘nel: contegno’ della 

Russia:benevolo:.verso:di 

scontrano. gli: effet! 

imo:inutile.:riporfarè: 

che/ed:i:commenti su:qu 

che-è quanto dire -fondati=sul-vioto 
‘I procesro:Guocol 


ni quantunque 


tazioni 


scussione: quasi: un-anno, 
ringhe degli: 





2 |d' istruzione: 


0 


Gorizia e il Friuli ‘orientale’ 


Domani a Gorizia, la gemma leggia» . 
drissima incastonata «allo sbocco: déel- 
l’Isonzo nelle pianure iriulane,-8* i- 
naugura un busto a Pietro :Zorùtti,.- 
il Poeta che del Friuli «.tutta-..senti 
e ridisse la poesia ». 

Cinge il capo a Zorutti un' auredì a 
di gloria quale principe dei. poeti 
dialettali friulani; la multicorde: sua 
lira risponde all’ anima: delle : popola- 
zioni che mitemente vivono fra-il Ti 
mavo e la Livenza; ond’egli è :dive- 
nuto il simbolo del nucleo :friulano;: 
così come — se le: piccole si possono 
alle grandi cose paragonare — il no>! 
me del divino Alighieri è fatto.il ‘sim- 
bolo della gente italica. Percid la 
festa di domani a Gorizia è solennità ‘ 
fraterna di tutti i friulani. 

Di qua e di là del Jullrio è uguale 
il sentimento di ammirazione,:di gra=> 
titudine verso. il Poeta'che affermò 
la potenza della nostra lingua: Anche 
il 1892, centenario della nascita‘ di 
Pietro Zoru ti, trovò il Friuli unani- 
me in questo sentimento; ‘e’ Gorizia; 
Udine, Cividale, Lonzano ricordardtio 
il Poeta con particolari. solennità.: 
quella collocando un: busto:nella sala 
del Consiglio; la città nostra, «riu- 
rando una lapide sulla casa dove-Egli 
morì; Cividale, con una lapide sulla: 
casa dove crebbe e si educò; Lonzano; 
su quella ove nacque. 


Lerma 


che domani s'inaugura, è opera d'atte. .- 
Sorgerà in «Piazza della. Ginnastica: 
circondata da . un’ aiuola :di fiori che 
ne indentiliranno la vista. Una colonna ; 
quadrangolare di pietza,. dalle uve’ 
del carso, si eleva dal basamento, più 
stretta in alto. La sormionta un ‘dado 
di bronzo. Su questo poggia.il busto 
flel Poeta, in grandezza maggiore del 
vero. Pietro Zorutti vi. apparisce.in 
attò mediativo. 

La colonna è fregiata «di unbasso- 
rilievo che‘rappresenta : «La sagre di 
Bolzan». Sullo .schermo.di bronzo ye- 
donsi le coppie che «si abbandonano 
al vortice delle danze ; più in Jà spicca 
lo Zorutti «in alia tenuta y. che..dà il 
braccio alla. sua dama:;; nello sfondo, 
il paese appena segnato. : 

odellatore;:fu il nostro ’coricittà- 
dino signor Silvio Piccini; la fusione; 
è degli stabilimenti, Broili, che diede 
già tanti bellissimi saggi di fusioni 
artistiche. "i 


Il busto. è stato fuso ancora l’altro 
anno, in marzo (e- così pure il dado 
che lo sostiene), nelle fonderie Broili 
di.Gorizia. 3 Rd _ 

Il bassorilievo ‘pesa circa 2 
E’ stato fuso venerdi ‘della 
settimana,;nella..fondgria :B 
dine;-ed. - il’sabato, era pron 
rintocchi Geo ° 

Teri;dopo. un'ultima ossidatura, fi 
trasportato :a Gorizia. - pi 

Il costo. complessivo è di circa 12000" 
corone. Vi'hanno: contribuito con of 
ferte anche taluni “Comuni: della 
stra Provincia: Udine, Vividal 


i” Ò i 
Per l'approvazione preventiva 
- del tori Ci 
Il comitato’ centrale per.'l’approva-. 
zione. preventiva dei tori; presso: la 
Deputazione ‘provinciale, per. esso 
il-presidente co. G. À. Mainardi, aven- ‘ 
do avuto’ .sentore,per mezzo. di nume- 
Yose: denuncie, come in presso talune 
stazioni di monta ‘tnurina Ja tenuta 


, dei bollettari. non “venga:-fatta come 
,|si deve o sia addirittura. trascurata, 


ha diramato. a . tut sindaci della 
provincia una circolare tendentea to- 
gliere simile .stato:di cosé.-La circo- 
lare prega il ‘sitidaco a volersi interes» 
sare.con. cortese sollecitudine e d 
sporre..per.un.controllo: dei bolettart 
delle stazioni. di monta-taurina com- 
prese nell'ambito.delComune.e, riferire 
poscia. suî' risultati. ....., i 

La ..prego inoltre .di ricordare agli 
interessati .che' una infrazi d 
termini accennati, «costituisce. nat 
ria di contravvenzione 

, - Giovane”. concittadino 

che:6 una-balla promossa per l’arte 

Apprendiamo. con .viva:com piacenza 
che: .il giovane Cesate Miani, figlio 
del valente disegnatore ‘litografo Pie» 
tro;.si-èveramente' distinto all'Ac- 
cademia ‘e. Istituto-di.Belle:.Arti.in 
Venezia,:di ‘cui,  sussidiato. col. Le» 
gato Bartolini, frequentò  il...primo 
anno del' dorso :d' ornato: nella” scuola 
di decorazione dell'artista. prof.::Se- 
ranne, Ii bravo: giovane,:inella: classi» 
fica. generale, ottenne 30:puati:st1-30 
con: lode, ed :il::premio per: una.:gita 
‘irenze; Ja culla:-;det- 

lore alunno :della 


Parte, quale-il ‘mig 
ki i cha: (requentato 


stuola .d’on 


è contemporarieanente: ùn- corso libero 


di ‘coltura ‘itistica ed anice vin que- 


j{sto. meritò 40. punti -su 10, sostenendo 


una-tesi sulle: decorazioni::Robbiane.. 
; ‘Auguri che sappia: perseverare nello 

studio,‘in modo'-da:-onòrare, col'pri 

prio nome; quello:délla:-Patria:-nati 
Lega inetallurgici’ed' affini 
Il: Consiglid: direttivo”-di'-questa 
vità i gomipagni- “lavoratori ca: 
intervenire: :mutinérosi alla: pubblica 
cofiferenza” che:si:teriàrloimami alle 
40.80 nella. sala «della Pulestra:delle 
tinivia: Dante, gontilmente:con-; 








Abbiamo ieri Taltro pubblicato il 
coonto fattoci dal siz. Giuseppe 
Raccaro ili Tarpezzo, in quel di S. 
Pietro al Natisone, sulle peripezie da 
ui subite în Austria ove fu tenuto in 
tresto per. ben un mese -e mezzo, 
otto infondato sospetto di spionaggio. 
Rettifichiamo oggi qualche inesatte: 
in cui incorremmo nel riferire il rac- 
con o, e aggiungiamo un’altra circa- 
tanza che anche più odinso e vessa- 
DI, dimostra il procedimento di 
juelle autorità, 

Dicevamo giovedì che 

ro era stato arrestato n Gastagna- 
vizza, reduce da Gorizia ove erasi 
cato per affari. Ora il sig. Raccaro ci 
interessa a dichiarare ch'egli non era 
stato a Gorizia e che nessun affare vi 
era mai sognato di concludere in terri- 
torio austriaco, (Noi confondemmo un 
puese Castagnavizza con il convento di 
Castagmavizza che sorge: sopra un colle 
presso Gorizia). 

— lo — cuntinuò "ero recato 
direttamente a Castaguavizza. E ap- 
pena giuntovi, per mettermi in regola 
è per evitar dolorose sorprese, mi 
sono presentato all’ sutorità del luogo. 
Per fari conoscere come rappresen 
tante della Casa Singer, ho fatte ve- 
dere cartoline della Società, foglietti 
di carta tirobrati col sugeilo portante 
il mio nome Raecaro Giuseppe viaggia- 
tore della Compagnia Singer ecc. ; © 
biali, brute di lettere a me indiriz- 
ate dalla casa, un rinnovo della li. 
cenza di caccia rilasciatami dalle nu- 
torità italiane ii 6 tebbraio ultimo. 
futto posi sul tavolo davanti il co- 
mandante. M'ero recato, ripeto, per 
farmi conoscore e ciiedere se mi 
fusse permesso certar di concludere 
qualche affare nell'interesse. della 
mia casa. IL funzionario mi rispose 
che, essendo jo italiano, non potevo 
commerciare in Austria. 

— «Trattandosi di una Compa- 
gnia internazionale » — risposi. — 
«credevo di poter venire. 

— « Non 30 — replirò -— se que- 
ste compagnie g dono d'un privile- 
gio, E poi saprete che al confine le 
macchine bisogna che paghino i da- 
zio ». 

«Questo sapevo ma io intedevo di 
scrivere alla dicezione della Compa- 
gnia con sede in Trieste, perchè di 
là essa poi mandasse qua suo rappre- 
sentante con la merce. Per conto mio 
voleva chiedere se in qui potevo con- 
eludere qualche affare. 

«— Ma io non posso darvi il per- 
messo... — E dopo un po' di silenzio. 
il fanzionario uscì a dire: -- « Ma lei 
non è tedesco ? — non è nato in Au- 
stria? 

4 Non vede le mie carte? — 
protestai — la mia licenza di caccia ?» 

«Si è vero — barbottò egli in te- 
desco — i documenti si riferiscono 
tutti alla stessa persona ». 

Veuni via di là senza permesso di 
sorta e mi recai all'albergo. A_mat- 
tino dopo mi capitò la sorpresi che 
lei sa. Fui arrestato in camera, tra- 
dotto in careere prima a Canale poi 
a Gorizia, quindi a Cormons. 

I 44 maggio ini recai a Castagno- 
vizza, il 15 mattina fui arrestato, il 
29 giugno fui posto in libertà. 

Dalla nuova circ stanza, come ognun 
vede, emerge che le autorità au- 
striache reputano atto di spionaggio 
anche recarsi da loro con le migliori 
intenzioni del minlo, a farsi cono- 
scere, a chieder di mettersi in regola 
per non avere seccature | _ 

Un' offerta di. occupare profughi. 

Oggi, il presidente della Camera 
Commercio, on. Morpurgo, hs invia 
al Ministeo Interno il seguente telea 
gramma i 

Ditta cav. d 
offre ancupare subito in Valtellina ses- 
santa profughi manovali e venti mina» 
tori atti lavori alla montagna. 
Veli-zanzariera per i soldati dalla Libia 

Pervennti al Uomitato Giovanile Patriottice 
Udinese : 

VI. Elenco 
Totale precedente 405 
co, Marin di Mo tesnacon G, co. teranina 
di Montegnuco: 0, Li no 
RoTESh Mini, Teresina Itizrani 2, Paolina 
Rizzani 2. co. Antosieti da Pace 1iraen 6, 
i 28, ciuaeppina Chiuss 


Maria e Ala Te Ma Si 
10, Hivira Chinssi 5, Mblebivrne Chiusa 3 


uiorgio Ch:inssi 3, Mavio Chiussì 5, Dina Pi 
Vidlonaro d, fa piccola Grazia, Mutivelli 1 
Totale No 


H To luglio tu spedita a S. E. il Teo. te 
Carlo ‘’aneva fa prima casi contenente 1 
300 zanziriore, Il Uomitato avverte che lu 
seconda spedizione avra luoso il fu laglio. 

Tiro a Segno, Diemani il poligono 
di porta Venezia resterà apetro ui 
rovi calle 16 alle 19 per esercitazioni 
libere; 

Questa sera alle 20.30 nella sala di 
scherma seguirà l'assemblea general.» 
dei soci in ‘seconda convocazione. 

Uu ottimo provvedimento n 
alla Cooperativa 
Nei negozi della Cooperativa di Con- 
sumio seno stati affissi degli avvisi 
agli azionisti e il pubblico in euî fi 
si avverte che a cominciare. dal 45 
corr. luglio i quattro negozi rimar- 
ranno chiusi dalle 12.30 alle 14 di 
tutti i giorni per dar un qualche 
sollievo “al personale. H provvedi- 
mento veramente umanitario dovreb- 
be essere seguito da tutti gli oser- 
centi. . 

Sappiamo che nella Cooverativa si 
studia il modo di poter anche chiu- 
dere completamente nellè domeniche. 

Uno che hn fatto tombola — 
Col 27.0 numero estratto, aveva co- 
perti tutti i numeri di una sua car- 
tella il signor Michele Del Negro, ma- 
cellaio della nostra città. Non sap- 
piamo di altri. 


ANANANIAAIAAIAAANI 
, Esanofele rimedio sicuro contro 
l’intezione malarica Felice Bisleri e 
C. Milano. 


LA CURA 


il sig. Rac- 


Leonardo Rixrani di Udine| ; 


Lutto in una egregia famiglia. 
— Un amore di bambina, Bianca, 
figlia del signor Attilio Migliorini ra- 
gioniere presso la Deputazione Pro- 
vinciale e segretario deli? Uflicio Pro- 
viuciale del lavoro, è morta a Pode- 
robba, ove da non molti giorni si tro- 
vava con la mamma. 

‘Il povero padre non giunse nem- 
meno in tempo di deporre sul' caro 
volto un bacio. Condoglianze vivissi- 
me, 


Un audace furto alla osteria. 
della Carguella. 


Stamane, fa esercente l'osteria della 
Cargnella fuori porta Gemona trovava 
| cassetto del banco scassinato un 


letta stessa per metà divelta. 

Diede subito l'avviso ai carabinieri, 
«he si recarono sul luogo por esperire 
proute indagini. 

I ladri, durante la notte, e preci- 
samente dopo le 10.30 (in cui l’oste- 

ia tu chiu-a). entravano scavalcando 
la cinta che chiude il cortile annesso 
alla osteria e mediante un palo, rom- 
pevano l’inferriata della finestra. 

Penetrati nell’o teria a pianterreno. 
primo lorn pensiero fa quello di seas- 
sinare il cassetto del buneo; ma, con 
foro dolorose storore, i denari se li 

a port iti l'esercente con sè Ro- 

starono in segnito altri ci tti; rU- 

bando mezzo sulam:, q indici uova... 
e non trovarono aluwo, 


Muore improvvisamente 
appena entrato all'ospedale. 


Ieri verso le tredici, dopo essere vi. 
stato dal dott, Comessatti, veniva 
d'urgenza rienverato al nostro ospe- 
lale certo G. G. Bassano di 61 anni 
dai Spessa, ma residente a Percotto. 
Portato nella sala medica, dopo un 
po', cesssva di vivere improvvissmente, 
in seguito a occlusione intestinale ; 
malattia per la quale era stato por- 
tato dai famigliar, al Pio luogo.’ 


Reneficenza. 


Adelario e Melania Beaczi, ne!- 
io della morte della diletta fl- 
terina offrono lire 50 atta’ « Scuola 
£ Famiglia ». 


Alla Pia Casa di Ricovero i coniugi Elisa 
Tuttio # dott. Ugo Chiaruttini eiargirono lire 
100 per onorare la memoria lel defunto nob: 
dottor Vito Tulti), rispettivo padre e suocero. 

10 lo azioni alla scuola proffessiona!e 

e Itafia Caisutti, Teresa Rubini Bil- 
lia, Rosina Girardini. 

L'ave. G. Caisuttt in morte della sig.ra 
Bosero offri L. 2, lo stesso: in morte dei cav: 
Enrico Sandrini L. 10, Ilsig.r Giusoppo Ave- 
<a i in morte della suocera L. 23. 

Contesa Elisa Tullio Chiarattini e fumiglia 
in morte delì’ amatissimo suo padro Conte 
Vito L. 50. 

Giferte pervenute all'Unione Signore della 
Carità in morte della signora Anna Pecile 
ved sender: Mara Fafeschinis ved. Picco 

Oiferto fatte all'Ospizio Cronici in morte di 
Antonietta Stabile; Kiceruo e Angelina Ma. 
rangoni 2, Comino Sante 1 

Ofierte latte al patronato operaio 
uil io morte di Anna Poeilo Mander: 
Marangoni |, #0, » 

Orferte fatto alia Sociotà Keduci e Veterani 
ia morta di iuditta Comenciai; Moschini env. 
prof. t.uigi 5, di Zuliani Antonio ; Bortotuzzi 
Marfa f. 

Oferte fatte alla Colonia Alpina in morte 

del «lott. Vito nob. Tull'‘o: Famiglia co. Seba- 
stiano di Montegoneco L. 5. 
Qitsrta fatto alla Societa pro Infanzia. per 
onorare la memoria del nonno dott. Vito 
nob, Tutlin: Casco Chiaruttini |. 50; in morte 
di Comencini siuditta: Regina Sabbadini 10. 
La Società la formi: riceve L. 2) da per- 
sone che desidara conservare ]' incognito e 
L. 5 dal conte Bruno «di Prampero per ono- 
rare la memoria del compiauto sig. Gugiiel- 
mo Piateo. 


"Gazzettino Commerciale. 


La produzione del frumento 


H Sx, come usa da qualche anno, 
ricershe intorno alla produzione del 
amento iu Italia, nell’an-o in corso. 
Queste ricerche (n condussero a va- 
lutare con una larga approssimazione 
in 45 wiglioni di quintali, la produ- 
zione dell'annata — mentre la media 
cilestabite sarebbe di 48 milioni e 
642 mila. Le promesse, in marzo, e- 
rano molto miglio-i e davano la pro- 
spettiva di un raccolto eccezional- 
monte abbonitante. 
Quanto alla Provincia nostra 
(pro luzion» media per ettari quiatali 
119 nel 1911 e 11.8. 14.7 negii anni 
preredenti). il=So/e è informato dei 
mandamenti che seguono : 
S. Vito al Tayliamento: contrari: - 
mente alle cattiva previsioni, il raccolte 
sì presenta ottimamente tanto da far 
sperare in un prodotto da 13 a i 
suneriore a quello dello scarso anno. 
limbergo e Mantago : situazione as- 
sai promettente ; il raccal:o si preve. 
de superi.re assai a quello dell’anno 
scorso. 
Il prodotto medio prevedibile è di 
quintali da 42 a 13 per ettar» con un 
hell'aumento in confronto delie me- 
die passate. 
Mercato bozzoli 

Gorizia, 5. Siamo agli sgoccioli. Fu- 
ronò pesati oggi solamente 115 chilogr. 
venduti da corone 2.40 a 2.70; medio, 
2.555. Il totale vendite somma a chi- 
logr. 24226, con un prezzo adegnato 
di 1 2.60. 

Altri mercati d’oggi. 

Cereali. 

iranotarco bianco da 
Aranoturco giallo da 
Frumento nuovo da 
Segala da 

Frutta 

iegie 

re 
prugne 
Tegoline 
Piselli 
Patate 
Paginoli 
Pesche 
Pollerie. 
Galline 
Oche 

Anître 
Polli 


fommi- 
Anna 


20.65 


l'uno 





grosso palo sul'pavimento della  cu- È 
cina, parrecchi cassetti pure 8c488Ì- |y 
nati, una finestsa rotta e l’inferriata|t 





Questuante prepotente —- Giosuò Tuniz 
seppe di anni 3L nato a S. M. la Longa 

e residente a Ulline fu arrestato il 28 giugno 
perche sorpreso a questitare in modo” vessa= 
rio. 5 
Il P. M. projone 10 giorni d'arresto; .il 
difensore avv. Franzolini domanda l’assoli 
zione, e il giudice. condanna il Tuniz a 60 
giorni di reclusione. 


Minacce amuato mano ed inginrie — 
lsidoro Drasigh di anni 20 di Beisars è im- 
putato: di aver: minacciato con un fucile 
Ermenegildo cie)atti è figlio Pietro, «dicendo 
di volerii uccicose. b) di contravvenzione di 
porto d'armi. c) di ingiurie» contro }o stesso 
rménegildo Liajatti. 

I Giajatti sì è costituito P. €. coll'avy: 

îl Drasighi è difeso dell'avv. Emilio 
ato i) processo, l’avy. Driussi si 
oppono alia costituziono di P. C., perché le 
parti si sono accordate $ giorni fa; e quindi 
non rimane in causa che i’azione di reato 
pubblico e.ciò pel reato di ave e esploso il 
fuciie eutro-l'abitato. 

La P. C. si ritira. 

Nei suociuterrogatorio, ii Drasigh dice es- 
sere vero che sparò il iucile, (delle  aitre 
cose non si ricorda) ma che ciò fece per fe- 
steggiare un matrimonio celebratosi în quel 
giorno. a 

Lui fu preso pel colto dai Giajaiti e riportò 
varie echimosi. Re 

Ermevegillo tioja:ti, da Parte Civile di 
ventato testimoniu, accetta il recesso, pur- 

non gii faccia querela. Affer- 
ma. di essere stero iugiurieto; vide Îl fuvcòo 
sentii) ruolo — ma di notte, e da una line- 

ca'chusa; fon si può stabilire in qual di- 
resvue la Sucileta fu esplosa, 

N Podi. chiede la compensazione per le 
ingiur'e; noii:pruvata la reite per le minae- 
c6;-per l'arma portata fuori casa doman a 
la condanna è 20 lire. n 

‘L'avy.briusi con brillante arringa ottiene 
dal pretore un non luoge a procedere per i 
due primi reati e la riduzione a L. 10 ds. 
muita- perla contravvenzione al porto d'arma. 


Un fabbricore delle Grazie sul banco 
degli ‘imputati. — Egil:o, Pravisabi .fu 
Carlo 4 anni::58, Agricoltore, e fabbriciere 
io Leome Giacomo.di 
anbi 19 sogantino, di Piauis (Udine) sono im- 
putati di aver în Plan:s il 10 lebbraio 4942 
mivacciato gettar nelle Roggia Pl 
Fattori di.averlo, cella stessa occasione, col- 
inuto ‘d'ingiurio sputandogli più. volte 10 
faccia. 

L'uvv: Frinzolioi solleva incidente do- 
mindando il ‘rinvio delle cause, nun essendo 
il Leone, presente. DA, 

‘avv, Drimssi si rimette al. Giudico ed 

altrettanto: fa:il P. M. lì Giudica emette 0r- 

inaoza che rinviano.il dibattito a) 19 cor- 
rente. 

‘Fra gente che si conosce. — Rosa To 
mala fu Filippo di S. Pietro al Natisonè e 
lumiciliata iu: Udlino è imputata di ingiurie 
in confronto‘ di Giuseppe Vesca a di avere 
cagionato allo stesso Vesca, lanci ndogli in 
ironte uno zoccolo, vna lerita,iacero contusa 
alla regione sopraorbitale destra”guarita ln 
10 giorni. 

11 Giudice esaurisce le pratiche per un .ac- 
comodamento; ma non lo si ottiene, 

L'uvv. Maroò, difensore della Tomada, 
chiede il rinvio della causa, per.avere tempo 
di produrre una controquerela. 

avv. A. Bellavitis, P. C. per il Vesca, 
nori crede necessario l' abbiuamento, € chiede 
la prosecuzione del processo. 

L'avv. Muroè contrureplica, i 

il P, M. si rimette ai Wudice; 6 questi 
rinvia ii processo ai 19 corr. : 


Tribunale di Gorizia 
Per falsa deposizione. 


leri dinanzi a que to Tribunale comparve 
Giorgio Cettolo lu Michele, di anvi 48, nato 
a Sao Giovanni di Manzano, pertinente a 
Chiopris-Viscone, analfabeta, ammogiiatò con 
undici-figli. Egli era accusato di aver li 16 
rennaio . quale teste in un procedimento 
i: inanza:pendente presso il Tribunale civile 
@ penale di Pordenone, deposto nel ‘protocolto 
d'esame as'unto al Giudizio distrettuale di 
Cotmons:contrariamente al vero, di non aver 
mai ricevuto da Antonio Tubelli di 8, Giorgio 
detla Kichiovelda lettere di valore raccomun- 
date e «di non aver in genere ricevute som- 
me di “denaro con lettere: assicurate ed @ 
mezzo delte posta nè all'epoca di cui parla 
la rogatoria, Dè in aitra qualsiasi e di aver 
con.ciò allo seopo di indurre in errore lo 
Stato nel suo dicitto di risapere la verità, ed 
a favorire illegittimamente Antonio Tubolli, 
un contrabbandieve di tabacco austriaco, con 
ciò rendendosi reo di iulsa testimoni 
tiudizi 

l'accusato disse di non conoscere nem- 
meno il Tubelli è quindi di non avere mai 
avuto alliri con lui, Gli furono es'bite varie 

evnto della ‘posu portanti il suo nome. 
L'accusato disse di essere analfabeta e di 
poter solo a stento crivere il proprio nome 
è di aver firmato una di quelle ricevute pro- 
venienti appunio da vendita «i animalia. 

Fu letta ni ifibattimento una dichiarazione 
di contrabbandieri, Bargumasco, Piani e Tu- 
bello i quali d:chiarano di non conoscere i! 
Cettola. L' accusato protesta egli pure di non 
conosceri 

ti. P. N. sostituto Procuratore di Stato dott. 
Marinaz propone che Il dibattimento venga 
prorogato, che si ritiri una copia della cor- 

spendenza di cuì si parla negli atti, e che 
ie firme delle ricevute sieno esaminate da un. 
perita callgrafo. La Vorte accoglie le pro- 
quste e proroga il dibattimento. 


appena ini 


delle Grazie, 6 suo 


Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 


Oggi e domani grandioso straordi- 
nario programma variato. 

4. Rivista Cinematografica N. 19. 

2: Tradimento, dramma sensazionale 
in due- parti (850 metri) ‘grande suc- 
cesso. 

3. Polidor ha bisogno di una moglie. 

Fuori programma, tanto oggi quanto 
domani, al termine delle rappresen- 
ni serale si produrrà la valente spa- 
daccina sig Vicenzina Rapida la quale 
tirerà di sciabola e di fioretto col 
consorte m. Gagliardi e con la sua 
gentilo bambina d'anni 10. 

Ventilatori, prezzi soliti. 


SIRO RIE 
Domenico Del Bianco Direttore respons. 


Manicipio di Buia 
Lai Fiera di S. Ermacora avrà luogo 
anche.in' quest’ anno il giorno 42 Juglio. 
2 li p. Il Sindaeo 
R. Nicoloso 


‘Cogolo 


‘Veri Gabinetto in Via Saverenana N 


d8-rice ore 9 alle 47. Ari- 


‘eda 
tassi 


più efficace e sicura per anemici 


deboli di stomaco € nervosiè 


visamente iersera in Pederobba( Prov 
di Trevis:) della loro amatissima 


Bianca 
d'anni uno e mezzo 
La presente serve. di partecipazione 


personale. ; 
16 li B lazlio 191: 


PR AARARRN 


È un gravissimo errore 


di'eredere che l'impiego ‘dell’ Hermitine sia, 
limitato soltanro-all’ uso chersi fe in generale 
del disinfettanti. i " 

ermitine git: e ad assere ua potentissimo 
disinfeitarite e per di più non velenoso, serre 
in una famiglia quale rimedio di grande 


ficacia per un’ infloità di mali, i più comuni |{ 


i più frequenti, Ù 
, Coll uso deli' Hermitine:e come già io at- 
testano i più noti e celebri Dottori, si otten- 
gono delle guarigioni rapide e pertet'e : delle 
ferite, piaghe d'ogni genere, piaghe vari. 
cosa, delle malattie della pette,eczoma, erpeti, 
bruciori pruriti, anche nei casi pi 
delle malattie delle donne {consi- 
gliato dai più noti osteîrici), delle malattie 
gola e della bocca (unico disinfettante 
riesi possa usare abbondantemente cuusa la 
sua:perfetta innocuità. 

Per gli oe hi l'Hermitine è il collirio il 
più:efficace conosciuto a tutt’ oggi. 

Questo proilotto si trova presso tutte le 
buone farmacie in flaconi di div rse dim 
ioni, con relativo modo d’usarlo per i di- 
versi casi. Il fiacone saggio costa L. 0.50. 

Scrivendo alia Soc. Harmisine - Torino - si 
‘riceverà gratuitamente un:opuscolo illustrato 
spiegativo. 

Efficacia - facilità - innocuità. 

Perchè una specialità’ meriti il fa- 
vore del pubblico e del: pubblica con- 
quisti subito l'intera ‘fiducia, deve 
riunire tregrandi elementari principii. 

Efficacia pronta e sicura - facilità 
d’applica ione - innecuità assoluta 
|: Ora tutte le gentili nostre ‘clienti 
in coro’ vantano che soltanto 

1° Anefelidon 
gode per le lentiggini, tali proprietà. 


E per il vero non :e*è bisogno di 
Sile 15) 


lunga cura: bastano ‘(alle 10 alle 
aprlicazioni (un vasetto) perchè. . li 
efelidi scompaiano dal viso, come al 
sole la neve. 

Basta di ungersi una volta alla sera; 
lasciarlo in sito durante la notte: a- 
gisce a sufficienza e bene. 

‘Innocuità assoluta, purchè l' appli- 
cazione sia fatta con: parsimonia e 
tatto. E” preferibile un friorno più di 
cura, che irritare la pelle. 

Il nostro Anefelidon è la specialità 
del giorno, il rimedio di mada. 

Preparazione è deposito. Farmagia 
Fabris. Mercatovecchio.-Udine. 


Veche de Bagno 


praticissime per campagna 
“adatto per ammalati 


da L. 14 a L. 50 
GAS 


riscaldamento a 
in più L. 12 


Gon riscaldamento ad ALCOOL 
; in più L. 30 
-- 


“Esclusivamente presso la 


dita PASQUALE TREMONTI! 


al Ponte Poscolle - Udine 


Cun 


Cas: di Cura 


i perle’ malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del-Dott:-Cav. ZAPPAROLI 


.£peeiali 
appieratecondtecieto della R. Frectoma 
Udine - Via Aquileia 36 

Visite tntti i giorni 
Camere gratuito per malati poveri 
Telefono 3}7 — 


- In Nimis 
Splendido -locale atnmobigliato in 
ottima posizione affittasi per villeg- 


utensili. nuovi 
volgersi al sig. 


com acqua - potabile e-co> 
trina,: per--uso negozio, 
agazzino, aftitlasi nel cen-- 


‘ Piazza $. Giovanni. 


_ giardino ‘estivo.’ 


‘Ditta Lo 


. Massima gi 


Prezzi 


L'impresa. 


per lavori .in.alta montagna, (V: 


ammobigliata;-affittasì agosto ; 
presso. distinta famiglia. 


preso l'Agenzia-A. 





Ie: Rivolgersi Agenzia A: 


Grande Ristorante 

: La Cooperativa , 
5 TRIESTE Piazza. 
«“Telefono'12-91' 

Il più Grande -ed-elegante: Ristorante: dell 


-EFRERVESCENTE - 


NIDASIO 


F.lli BISSATTINI e Compi 
ti Termos 


‘Grande economi: di-combustibile 


raranzia -dilavoro :: 


; li 
lina e Val Sabbia). cerca: minatori, deli 


gi: i::segna metodo 
I sare :(quatti‘o Chilogi: 
‘al mese) crescoro:.il i 
l'organismo; dare 
ttonrospi 
E 








“aniisecolo fasi: nar- 
ti; ma 


i “epoca 
quale: viviamo di assistere al 
carsi di ‘così strani; ‘miracolosi 


è; i scrivetido queste pagine. 
A costo:di: compromettere: la 


ra, nel:piccolo 
i Kew.-Conoscevo, 


‘avventura. di quiella‘notte‘era: cer-. 
‘tampnte «il. -.più straordinario..evento 
‘che fosse mai capitato «ad:un:uomo; 

Passata .la::coppià; 


“ NCHERINA ,, 


Gsitito, è È 


rattata, con. Marchio i 


‘mia presenza, avrei 


incibile-desidério diseguire le orme, 
di spiarla. E così a rischio d'essere 
scoperto uscii pian piano dal mio na- 
condiglio, e con ogni cautela mi posi 
sulle‘sne tracci . Se avessi tradito la 
certamente  per- 
duto ogni speranza di chiarire quel 
‘tenebroso fra: i. ‘mistéri:; . perciò era 
necessario che -usassi la- massima cir- 
‘sospezione. 

Maria, agli occhi del mondo, pian- 


‘geva la-perdita di suo marito, men-- pi 


tre aveva ‘segreti convegni. notturni 
‘con iui in luoghi dove nessuriò si sa. 
rebbe azzardato mai di avventurarsi 
dopo il calar della notte, Atfine m' era 
dato scoprite la ragione dello strano 
contegn), la spiegazione della mal ce- 
lata sua continua agitazione. © 

Là dove il fiume fa dna curva, li 
raggiunsi, mantenendomi però a pru- 
dente distanza, Aguzzai lo sguardo e 
tesi l'orecchio. Egli non staccava da 
lei il suoibraccio, nè sembrava aver 
“mutato il:suo atteggiamento ; mi pafve 
‘tuttavia:di capire che stesse raccon- 


tare una lunga storia, che ella ascol- pi 


tava con la sua più profonda atten- 
zione. 
Lungo ia spond: 


ultra ‘doile. Liscive Hquido,:2a Regina: dellé 


Bucato, Estratta pi 
‘idel:'Rovere),<è! €41 net si 
‘assolota da LPAAtoI n ca È 


ttà:‘per :elettrolisi con maechi- 
‘Rovere (Acheniò, 


Frutto 
ia 


0 siste- 


fitopperro: 


te pido 
‘gia: tempo-stessoò..La ACHERINA*#era.fa scompîîri: 
macello del vino, di frutta; d'inchiostro ece..e dà alla diane! 
morbidezza, un: profumo ege8ztonali;i mai:più:raggiunti. Si use molto e 1: stra 
vantaggi per.lavare; di infettare esmazchiare tovaglie, pavimenti, sto 


ig:da cucina, stracci, botti..ecc. 


‘ottima AUHERINA è prefer a-ovunque:nello famiglie, nei collegi, negli 


7 ale pirod 

tori rasticati. ro: 
A} vradisria di ‘tutte lo: 

‘grande ntabi invia 

dinazioni coi UidtrsbMisdbno) 

Ditta propr etària 


to seadeni 
scezionalissimi. "La 
irezioni ‘$i 
lo. 34 & 


o ehò nuti senno tulle: 
e 


‘neque, no possono; 
5 essi così in buona! 


ricercatissima ACHE- ‘| 
fabbrica ii quantità ‘enormi nel 
cevono pure.le or. 
‘pei l'uso ére:tdalla; 
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‘getazionie; «@ra difficile seguirli, senza 
ericolo d'essere scoperto. Avanzavo 
lentamente nascondendomi di tratto 
in tratto dietro i cespugli, che si tro- 
vavano a poca distanza dal fiume. 
Poichè avevo fatto la stupefacente 
scoperta, volevo antarne sino al fondo, 
Maria era ancora vestita a lutto, 
ma: sul capo aveva uno scialle di seta 
ica e sulle spalle una mantellina 
ia. Suo marito indossava un so- 
co ‘nero ed aveva un cappello a 
cencio. del tipo che aveva sempre por- 
tato; ed in mano teneva un baston- 
cino. Una volta io due egli si fe: mò, 
a gu mi parve per imprimere 
maggiormente le sue parole nella 
mente della sua campagna; ed allora 
fui: costiétid io pure a fermarmi.ed 
a nascondermi. Non so che cosa avrei 
dato per sorprendere il soggetto della 
loro conversazione. Ma essi parlavano 
così a-bassa voce che non una sola 
patola ‘giungeva al mio orecchio. ”. 
‘A tratti, mr. Courtenay si guardava 
attorno come se temesse d' essere sco- 
erto ; ed “allora mi facevo piccolo 
piccolo,. riéntrando nell’ ombra proiet- 
tata dai. salici 


rimunerativa 


‘perle donne è quella delle calze e maglie 


L'INDUSTRIA 
più 


nella mia posizione. Tutta la mia fu- 
tura «felicità era in gioco, in quel 
momento. Rischiarando completamente 
il mistero, avevo la fervida speranza 
che la mia fidanzata ne uscisse monda 
da ogni colpa. Dovevo quindi rac- 
cogliere le mie facoltà nell’udito, e 
procedere sulle orme della coppia, se 
volevo riuscire. 

Avevo già perco:so un buon miglio 
ed i due non davano punto segno di 
essere stanchi. Quando però si giunse 
al molino, essi fecero un lungo giro, 
evidentemente per evitare il pericolo 
di essere visti; io, che nonav vo tali 
paure, costeggiai la casa, affrettando 
il passo. La coppia sarebbe indubbia- 
mente ritornata sulla sponda del fiu- 
me, percorrendo un sentiero laterale, 
non appena oltrepassato il molino. 
Così avrei avuto l'opportunità di ve- 
dere i due ‘proprio in faccia. 

Percorsi un breve tratto di cammi- 
no; poi varcando un cancello «he li. 
mitava la proprietà del molino mi ac- 
coccolaì in mezzo ad un cespuglio, col 
cuore trepidante, ansioso di revedere 
l'uomo che avevo creduto da vari mesi 
nella tomba. Il frastuono delle acque 

mi avrebbe 


Guarigioni 


doeusi 

EPECIALE, anvoultà Asesiuta. , 
BETICI del Dott F. MAYOR 
i Hodictna, 


AT 


, ANTIDIA 


CASALINGA 


e 
LA MIGLIORE MACCHINA 


CALZE "MAGLIERIA J 
VICTORIA Originale. 


biik per bellezza di lavoro e per lunga durata. 
La più conveniente. per famiglie e- per industrat. 


neo salle 
SÌ rega enel 


go N. 4 al Deposito Generale: 


- ‘Milano. Via. Monterosa,.. 73;; 





(I LTSREE OTIS PLATE 


de) 
‘contro ‘1 
Peio 
Grotta qui lo tanco) dal 


suprema risorsa 


SANTE 
RI ‘rotolle 
I RRURIMETiireiai 


rifà 


guori 


(OR MCENTIE (estrazione che 
CERA 


'Comesstohazia per la vendita: Sa rtalla 


igieniche 
i Î 
vescica ili | eco | 


pd alii per Signoro n 
migliori conosciuti 


impedito di udire una -parola ; -tutta- 
via attesi nell'ombra, l'opo un istan- 
te vidi la coppia giungere sulla .spon- 
da del fiume, ed avanzare lentamente 
alla mia volta. 

Se Arnaldo Jevons si fosse trovato 
con me, avrebbe certamente agito in 
modo diverso. Ma conviene ricordare 
ch'io ero un novellino, mentre inve- 
stigare sui delitii era per lui una se- 
conda natura. E pure, m’ avrebbe egli 
ereduto, quando gli avessi poi detto 
che avevo visto cogli occhi ‘miei il 
marito passeggiare in compaghia della 
moglie? E non iui soltanto; ma chi 


Orario. Perrovidbio: 
Partenze .da Udine... 
Pi 5 118,99 


de , RBB 

Per Polo Villa gprartonze da Stazione €. la} 9,45 
A — 47.9 > 20,30 

3.48 


= Cla 8,20 = 0, AZIO, fc 
ci {8 0. 80,6. 


Per Cormons O. 
i RI 


avrebbe prestato fede ad una simile | 


asserzione ? Se avessero raccontato la 
cosa a me, avrei pensato -che il nar- 
ratore fosse pazzo od un mentitore.... 

Eccoli a pochi passi da me. 

Rimasì immobile, traitenendo il fia- 
to, con gli occhi fissi sull'uomo, le o- 
recchie tese. 7 

Egli disse qualcosa a Maria, che 
non potei comprendere. Poscia aprì ìl 
cancello per far passare la sua com- 
pagna. 


Continua 


L 


1 N. (da “Cone 
orgio A_7.29 — M.9.45 
DIRLA . 
3 — 18 — 46.29 nelle dom, 


ira nn 

rrispondenze anonime e di quel- 

e puramente personali, non si tiene al- 
e conto. 


E Ì 

CARAMELLE — 

“ MILANO,;: 

.  (BREVETTATE) A 
SONO LE MIGLIORI 


FABBRICA MILANESE CONFETTURE ‘ 


scontato BBNZA REGIME 
MAPOR 
A 


Franc. Cogolo 
Callista 


Via Savorgnana ..N. 16 
tiere aperto il sue 


gabi 
le ft 


Preservativi | 


Milano 


cine, Cana Pole 65 


il 


ENO © 


e dei Rico 


MILANO 


AI deboli di sangue, di nervi, di ossa, di cuore, 


di reni, di cervello, di:stomaoo, d’intestino ‘ agli 
stanchi di mente‘di vista; agli:scarsi di volontà, 
di penstero di , di forza, di energia, di 
resistenza dll o) tti ‘vita; ‘di convalescenti; 
agli indeboliti, aivecchi. , 

Nella ragazza favorisce.e,guida la formazione 
e lo sviluppo; nella donna regola: e protegge la 
vita sessuale aiuta ‘la ‘maternità {gostazione al 
lattamento) ritarda l’avvizzimento la vecchiaia. 

Nel ;bambini: sprona, regola, lo sviluppojfisico 
e l’intellettuale. 


il tot fini ll vi 


Preparazione brevettata dal Govérno del Re 
Sanzionata dalle. Cliniche universitarie 
Labor. Farmac, di fiducia Regie 

Brevetto di 8. A. Dica di Genova 


Cav. CARLO. FISSORE ‘= Genova 


Flacone L. 2.50 - Quadraplo L 8.00 Cit intensiva L. 15-00 
Spiciale per bambini L. 2.00 - Astuccio Perle L. 2.25 
12 Fiale..per iniezione *L. ‘3,00 


In tutte le farmacie del Regno 


ierivere ‘con ° Gartolina-Vaglia o 
iGiv. Fissore-GEN G 








